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OGGETTO: Realizzazione di un Presidio Salute e Ambiente (PresSA) presso l’Ospedale di Anagni (FR) ed 

approvazione del “Programma di valutazione epidemiologica”, relativamente ai requisiti tecnici, della 

popolazione residente nel Sito di Interesse Nazionale (S.I.N.) Valle del Sacco – D.M. n. 321/2016. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore Rapporti con il Consiglio, Ambiente e Rifiuti, d’intesa con il Presidente della 

Regione Lazio; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la Legge regionale 18/02/2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 recante “Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della Regione”; 

 

VISTI il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 ed il D.L. 31 agosto 2013 n. 102 convertito con modifiche dalla L. 28 

ottobre 2013, n. 124 in materia di bilancio e contabilità;  

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17, “Legge di stabilità regionale 2017”; 

VISTA la legge regionale del 31 dicembre 2016, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2017-2019”; 

 

VISTA la Direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e la riduzione integrate 

dell'inquinamento; 

 

VISTA la Direttiva 91/156/CEE del 18 marzo 1991, che modifica la Direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti;  

VISTA  la Direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre  1991, relativa ai rifiuti pericolosi;  

VISTA la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 

responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale che, in vista di 

questa finalità "istituisce un quadro per la responsabilità ambientale" basato sul principio "chi inquina paga"; 

 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte 

Quarta, la quale detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei Siti inquinati; 

 

VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n.14 e ss.mm.ii. “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la 

realizzazione del decentramento organizzativo”; 

 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

VISTA la D.G.R. 451/2008 “Bonifica dei Siti contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei 

procedimenti amministrativi di approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati da D.lgs.152/2006, 

Parte IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii.; 
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

 

 

PREMESSO CHE: 

- con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 maggio 2005, è stato dichiarato lo 

stato di emergenza nel territorio tra le province di Roma e Frosinone, in ordine alla situazione 

di crisi socio-economico-ambientale; 

- con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri detto stato di emergenza è stato 

prorogato fino al 31 ottobre 2012;  

- con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 2005, n. 3441, così come 

modificata e integrata dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2005, n. 

3447, sono stati definiti i primi interventi urgenti diretti a fronteggiare la sopra citata situazione 

di crisi;  

 

CONSIDERATO CHE: 

 

- l’art. 1 dell’O.P.C.M. n. 3441/05 ha assegnato al Commissario delegato il compito di provvedere 

“alla programmazione ed alla esecuzione degli interventi di messa in sicurezza, individuando, 

ove possibile, ogni intervento necessario ed urgente sia per rimuovere ed isolare le fonti 

inquinanti sia per contenere la diffusione degli inquinanti”;  

 

- l’articolo 16, comma 1, dell’O.P.C.M. 17 novembre 2006, n. 3552, ha previsto  che “All’art. 1 

dell’O.P.C.M. 10 giugno, n. 3441, è aggiunto il seguente comma: 4. Il Commissario delegato ha 

competenza esclusiva per le attività di messa in sicurezza, caratterizzazione, bonifica e ripristino 

ambientale, ivi compresa la predisposizione e l’approvazione dei relativi progetti, del territorio dei 

comuni di Colleferro, Segni e Gavignano della provincia di Roma e dei comuni di Paliano, Anagni, 

Ferentino, Sgurgola, Morolo e Supino della provincia di Frosinone di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 19 maggio 2005 e successive proroghe”; 

 

-  con disposizione del Commissario delegato n. 2 del 9 settembre 2005, prot. 196/05, a scopo 

cautelativo, sono state disposte misure restrittive per l’utilizzazione dell’area interessata dalla 

situazione emergenziale, ricadente nei comuni di Colleferro, Segni, Anagni, Gavignano, Paliano, 

Ferentino, Sgurgola, Morolo e Supino, in particolare sono state interdette all’uso agricolo e 

zootecnico: a) le aree esondabili con periodo  di ritorno inferiore ai 30 anni (fascia A e B1 

come definite dalla Autorità di Bacino Liri Garigliano) e b) le porzioni di territorio rientranti 

nella fascia di 100 m dall’argine del fiume, salvo che venga superato un dislivello altimetrico 

superiore a 5 metri; 

 

-  con l’art. 11 quaterdecies, comma 15 della Legge n. 248 del 2 dicembre 2005,  pubblicata in 

GU 281 del 2 dicembre 2005, l’area della Valle del Sacco viene inserita nell’elenco dei siti ad 

alto rischio ambientale, relativamente ai primi interventi di bonifica di interesse nazionale; 

 

-  
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- con disposizione n. 226 del 19 novembre 2010, prot. 2035, sulla base dei risultati della 

caratterizzazione di prima fase delle aree agricole ripariali, già eseguita nel 2008 dall’Ufficio 

commissariale nel Sito di Interesse di Interesse Nazionale gestito dal Ministero dell’Ambiente, 

applicando il principio della massima cautela, sono state estese parte delle misure restrittive per 

l’utilizzazione delle aree di cui alla Disposizione n. 2 del 9 settembre 2005 anche alle aree 

agricole/ripariali, site nei comuni di Frosinone, Patrica, Ceccano, Castro dei Volsci, Pofi, 

Ceprano e Falvaterra;  

 

-  in seguito all’entrata in vigore del decreto legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100 e, in particolare, l’art. 3, comma 2, le gestioni 

commissariali che operavano, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 

modificazioni non sono state suscettibili di proroga o rinnovo per la prosecuzione dei relativi 

interventi; 

 

VISTA l’Ordinanza del Dipartimento di Protezione Civile del 14 marzo 2013, n. 61, con la quale la Regione 

Lazio è stata individuata amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al 

superamento della situazione di criticità nella valle del fiume Sacco senza soluzione di continuità;  

 

VISTO il D.M. n. 4352 del 31 gennaio 2008 è stato approvato il perimetro del S.I.N. Bacino del Fiume 

Sacco, in un’area differente rispetto a quella affidata al Commissario delegato e successivamente transitata 

nelle competenze Regionali attraverso la succitata Ordinanza n. 61 del 2013; 

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Regionale e l’Arpa Lazio hanno avuto cura di redigere il nuovo 

perimetro del S.I.N. Bacino del Fiume Sacco e che lo stesso, in seguito alle varie Conferenze dei Servizi 

Ministeriali è stato approvato con D.M. n. 321 del 2016 e che all’interno dello stesso ricadono porzioni 

territoriali di n°19 Comuni  corrispondenti a: 

 

 Comune di Anagni 

 Comune di Arce 

 Comune di Artena 

 Comune di Castro dei Volsci 

 Comune di Ceccano 

 Comune di Ceprano 

 Comune di Colleferro 

 Comune di Falvaterra 

 Comune di Ferentino 

 Comune di Frosinone 

 Comune di Gavignano 

 Comune di Morolo 

 Comune di Paliano 

 Comune di Pastena 

 Comune di Patrica 

 Comune di Pofi 

 Comune di Segni 

 Comune di Sgurgola 

 Comune di Supino 

 

 

CONSIDERATO che nel corso di decenni la produzione di sostanze chimiche nei complessi industriali della 

Valle del Sacco è stata accompagnata dalla produzione di ingenti quantità di residui di lavorazione, il cui 

smaltimento ha rappresentato e rappresenta tutt’oggi un elemento di forte rischio ambientale, specie per la 
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contaminazione diffusa di betaesaclorocicloesano  e che il fiume Sacco è stato potenziale veicolo per la 

contaminazione delle aree riparali attraverso esondazione o a seguito di irrigazione dei terreni con acque 

captate dall’alveo fluviale o per una combinazione dei due fenomeni, facendo si che l’area di cui trattasi 

presenta diverse criticità ambientali con rilevanti implicazioni per la salute della popolazione residente; 

 

PRESO ATTO del un progetto per la valutazione della “Salute della popolazione nell’area della Valle del 

Sacco” – DOCUP Obiettivo 2 Lazio 2000-2006, di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 540 del 19 

maggio 2005, coordinato dal Dipartimento di Epidemiologia della ASL ROMA1, articolato in quattro azioni 

principali, tra cui l’indagine trasversale sulla popolazione con caratterizzazione del livello di accumulo di 

contaminanti organici (Biomonitoraggio) che ha dimostrato una grave contaminazione umana di carattere 

cronico da β-HCH,  in particolare, per i residenti in prossimità del fiume che presentavano valori 

significativamente più elevati del resto della popolazione e che ha, altresì, evidenziato che i livelli di 

contaminazione erano in rapporto con l’uso pregresso dell’acqua dei pozzi locali e con il consumo di 

prodotti alimentari locali; 

 

CONSIDERATO che sulla base di questi risultati e considerata la molteplicità dei potenziali effetti tossici 

del β-HCH (effetti epatici, immunologici, neurologici, riproduttivi, cardiovascolari, cancerogeni, ormonali), 

le cui evidenze scientifiche sono però ancora molto incerte, la Regione Lazio ha ritenuto opportuno, nel 

2009, mettere in atto il programma di “Sorveglianza sanitaria ed epidemiologica della popolazione residente 

in prossimità del fiume Sacco”, approvato con Determinazione Dirigenziale  n. B0244/2009, con una 

valutazione di biomonitoraggio umano periodico; 

 

CONSIDERATO, altresì, che la contaminazione delle acque afferenti al bacino idrografico del fiume Sacco è 

stata oggetto di attività di monitoraggio da parte della ASL ROMA5 in collaborazione con ARPA Lazio e che 

i dati relativi a specifiche campagne di misura realizzate negli anni 2005- 2008 hanno messo in evidenza livelli 

di contaminazione delle acque per diversi inquinanti, oltre all’ esaclorocicloesano, quali arsenico, fitofarmaci 

e metalli; 

 

PRESO ATTO che l’ intera area del SIN è caratterizzata da una rilevante attività agricola e di allevamento, 

le acque del fiume Sacco utilizzate per scopo irriguo rappresentano un importante potenziale veicolo di 

contaminazione dell’intera catena alimentare e che tali aspetti sottolineano l’importanza della pianificazione 

di specifici studi epidemiologici ad hoc finalizzati a valutare lo stato di salute della popolazione residente in 

relazione al consumo di acqua e di prodotti agricoli;  

 

VISTI i dati relativi al monitoraggio dell’inquinamento atmosferico nella provincia di Frosinone effettuato da 

Arpa Lazio, che evidenziano elevate concentrazioni delle polveri sottili (PM10 e PM2.5) e degli ossidi di 

azoto (NO2 e NOx), in particolare durante tutto il periodo invernale con rilevanti implicazioni per la salute 

della popolazione residente e che il quadro che emerge è quello di un inquinamento atmosferico diffuso 

nella provincia, non solo nel fondovalle ma anche nelle valli laterali, attribuibile alla presenza di numerosi 

impianti industriali, all’ uso massivo ed incontrollato di biomassa (legna e pellet) per il riscaldamento, e alla 

presenza dell’autostrada che percorre tutta la valle, in un contesto di condizioni meteoclimatiche nella valle 

non consentono la dispersione degli inquinanti e la Valle del Sacco è oggettivamente assimilabile alla pianura 

padana per le condizioni di stagnazione dell’ aria; 

 

PRESO ATTO degli esiti di vari incontri svoltisi in tema da cui è emerso come indispensabile,  sulla base di 

tali criticità elaborare, da parte del Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale, il 

“Programma di valutazione epidemiologica” della popolazione residente nel Sito di Interesse Nazionale 

(SIN) Valle del Sacco avente durata biennale (2017- 2018) che prevede la realizzazione di un sistema di 

valutazione epidemiologica della popolazione basato su un programma di lunga durata in grado di fornire 
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alle amministrazioni ed alla popolazione informazioni sullo stato di salute, sui fattori di rischio e sui possibili 

cambiamenti attraverso un potenziamento degli interventi di prevenzione e promozione della salute in un 

area a forte pressione ambientale;  

 

PRESO ATTO, altresì, che Il progetto include la realizzazione di un Presidio Salute e Ambiente (PresSA) 

presso l’Ospedale di Anagni (FR), al fine di dotare il territorio di una struttura funzionale 

all’implementazione di tutte le attività/prestazioni legate alla tematica sanità - ambiente, primo caso di specie 

in Italia, facente capo alla ASL di Frosinone e che prevede il coinvolgimento di tutti gli interlocutori locali: le 

ASL, i medici di base e pediatri di libera scelta, i comuni e se presenti, le associazioni; 

 

RITENUTO, quindi, fondamentale: 

 approvare il “Programma di valutazione epidemiologica”, relativamente ai requisiti tecnici, 

trasmesso dal Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale - Regione Lazio ASL 

Roma E con nota prot. n 471/D.E. del 21 aprile 2017 che si allega alla presente, della popolazione 

residente nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) Valle del Sacco avente durata biennale (2017- 2018), 

al fine di sviluppare le seguenti attività: 

 

A. Sorveglianza epidemiologia e sanitaria della popolazione residente attraverso: 

1. Sviluppo di indicatori dello stato di salute a livelli di ASL, Distretti sanitari e Comuni 

2. Sorveglianza sanitaria e biomonitoraggio della contaminazione umana da parte di sostanze 

organiche persistenti dei residenti nella Valle del Sacco; 
 

B. Studi di epidemiologia ambientale per l’analisi degli effetti degli inquinanti sulla salute dei 

residenti e per il monitoraggio dei cambiamenti: 

1. Istituzione di uno studio di coorte della Valle del Sacco (CoVaSA); 

2. Studio epidemiologico sullo stato di salute della popolazione residente in relazione ad 

esposizione ad Arsenico ed altri inquinanti nelle acque; 

3. Studio epidemiologico sugli effetti dell’inquinamento atmosferico; 
 

4. Studio epidemiologico sullo stato di salute della popolazione tramite una attività di 

sorveglianza in collaborazione con i MMG e PLS; 

 

 realizzare un Presidio Salute e Ambiente (PresSA) presso l’Ospedale di Anagni (FR), parte 

integrante del succitato “Programma di valutazione epidemiologica” trasmesso dal Dipartimento di 

Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale - Regione Lazio ASL Roma E con nota prot. n 

471/D.E. del 21 aprile 2017 che si allega alla presente, facente capo alla ASL di Frosinone, con le 

seguenti specialità: 

 

A. sportello di ascolto e di informazione per la popolazione sui temi e rischi ambientali; 

B. programma di prevenzione sulla salute respiratoria di adulti e bambini e sulla salute 

cardiovascolare degli adulti: cessazione del fumo, stile alimentare corretto, contrasto 

all’obesità e sedentarietà, riduzione del rischio cardiovascolare e interventi di sostegno 

alla salute della donna e del bambino; 

C. rafforzamento dei programmi di screening dei tumori già presenti sul territorio; 

D. inserimento nei percorsi assistenziali di pazienti con patologie croniche o oncologiche e 

attività di promozione degli stili di vita corretti; 

 

PRESO ATTO del budget occorrente per la realizzazione del “Programma di valutazione epidemiologica”, 

come di seguito riportato: 
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€ 960.000,00 

 

 

 

PRESO ATTO, altresì, del budget occorrente per la realizzazione di un Presidio Salute e Ambiente (PresSA) 

presso l’Ospedale di Anagni (FR), al netto dei costi del personale,  che verrà riallocato in funzione delle 

attività previste dal programma, di seguito riportato, in base alle diverse figure professionali necessarie: 

 

 

DEP Progettazione, sviluppo software per inserimento dati, sviluppo algoritmi per 

l’identificazione della popolazione a rischio, monitoraggio attività, produzione 

materiale informativo, corsi formazione 

 

ASL  

Frosinone 

Progettazione e Coordinamento attività PresSA, gestione sportello di ascolto 

e informazione sui rischi ambientali, corsi di formazione 

 

ASL  

Frosinone 

Allestimento ambulatorio per la sorveglianza della salute respiratoria 

(spirometri con PC e stampante, boccagli, filtri antibatterici, pinzette 

stringinaso, carta termica)* 

** 

ASL  

Frosinone 

Allestimento ambulatorio per la sorveglianza della salute cardiovascolare 

(ellettrocardiografo, apparecchio per ecodoppler con stampante termica)* 

** 

TOTALE  € 136.000,00 

 

*    :previa verifica della non disponibilità della strumentazione presso presidio Anagni. 

**  :la disponibilità dei macchinari e del materiale necessari per l’allestimento degli ambulatori verranno 

verificati all’interno dell’ex presidio ospedaliero. 

 

 

VISTA la necessità, inoltre, per il corretto svolgimento delle attività del PresSA, di prevedere l’acquisto di 

apparecchiature sanitarie specificatamente dedicate alle attività succitate, come emerso dagli esiti di vari 

incontri svoltisi sul tema e dalla richiesta specifica presentata dalla ASL Frosinone con nota Prot. n. 33655 

del 13.04.2017 per l’acquisto delle seguenti attrezzature: 
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 uno spirometro; 

 un elettrocardiografo e un apparecchio per ecodoppler con stampante termica; 

 un’apparecchiatura per elettromiografia ed elettroneurografia; 

 un mammografo digitale diretto con tomosintesi;  

 un’apparecchiatura per esame ecocolordoppler.  

 

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, che la Direzione Salute e Politiche Sociali - Area risorse 

Tecnologiche e Patrimonio provveda con distinto e successivo atto deliberativo all’assegnazione alla ASL 

Frosinone di specifico finanziamento in conto capitale per l’acquisto, ai sensi della normativa regionale 

vigente e del  D.Lgs 50/2016, nei limiti di quanto richiesto con la succitata nota e delle risorse presenti nel 

bilancio regionale; 

 

DATO ATTO che il Direttore della Direzione Regionale “Valutazione Ambientale e Bonifiche” provvederà 

con successivi atti, d’intesa con il Direttore della Direzione Regionale “Salute e Politiche Sociali”, a tutti gli 

adempimenti necessari allo sviluppo e l’attuazione del “Programma di valutazione epidemiologica” ed alla 

realizzazione del PresSA presso l’Ospedale di Anagni, inclusi quelli relativi all’individuazione dell’importo dei 

singoli finanziamenti in ordine alle specifiche azioni previste dal programma, le direttive per la loro 

erogazione ed utilizzazione nonché le relative modalità di rendicontazione; 

 

 

                                                                    DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 di approvare il “Programma di valutazione epidemiologica”, relativamente ai requisiti tecnici,  

trasmesso dal Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale - Regione Lazio ASL 

Roma E con nota prot. n 471/D.E. del 21 aprile 2017 che si allega alla presente, della popolazione 

residente nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) Valle del Sacco avente durata biennale (2017- 2018), 

al fine di sviluppare le seguenti attività: 

 

A. Sorveglianza epidemiologia e sanitaria della popolazione residente attraverso: 

1. Sviluppo di indicatori dello stato di salute a livelli di ASL, Distretti sanitari e Comuni 

2. Sorveglianza sanitaria e biomonitoraggio della contaminazione umana da parte di sostanze 

organiche persistenti dei residenti nella Valle del Sacco; 
 

B. Studi di epidemiologia ambientale per l’analisi degli effetti degli inquinanti sulla salute dei 

residenti e per il monitoraggio dei cambiamenti: 

1. Istituzione di uno studio di coorte della Valle del Sacco (CoVaSA); 

2. Studio epidemiologico sullo stato di salute della popolazione residente in relazione ad 

esposizione ad Arsenico ed altri inquinanti nelle acque; 
 

3. Studio epidemiologico sugli effetti dell’inquinamento atmosferico; 
 

4. Studio epidemiologico sullo stato di salute della popolazione tramite una attività di 

sorveglianza in collaborazione con i MMG e PLS; 

 

 realizzare un Presidio Salute e Ambiente (PresSA) presso l’Ospedale di Anagni (FR), parte 

integrante del succitato “Programma di valutazione epidemiologica” trasmesso dal Dipartimento di 

Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale - Regione Lazio ASL Roma E con nota prot. n 

471/D.E. del 21 aprile 2017 che si allega alla presente, facente capo alla ASL di Frosinone, con le 

seguenti specialità: 

 

E. sportello di ascolto e di informazione per la popolazione sui temi e rischi ambientali; 
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F. programma di prevenzione sulla salute respiratoria di adulti e bambini e sulla salute 

cardiovascolare degli adulti: cessazione del fumo, stile alimentare corretto, contrasto 

all’obesità e sedentarietà, riduzione del rischio cardiovascolare e interventi di sostegno 

alla salute della donna e del bambino; 

G. rafforzamento dei programmi di screening dei tumori già presenti sul territorio; 

H. inserimento nei percorsi assistenziali di pazienti con patologie croniche o oncologiche e 

attività di promozione degli stili di vita corretti; 

 

 la spesa complessiva, pari ad € 1.096.000,00, troverà copertura tra le risorse del capitolo E32525, 

programma 03 “Rifiuti” della missione “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”  

per € 800.000,00 nell’esercizio finanziario 2017 e per € 296.000,00 nell’esercizio finanziario 2018 

del bilancio regionale; 

 

 il Direttore della Direzione Regionale “Valutazione Ambientale e Bonifiche” provvederà con 

successivi atti, d’intesa con il Direttore della Direzione Regionale “Salute e Politiche Sociali”, a tutti 

gli adempimenti necessari allo sviluppo e l’attuazione del “Programma di valutazione 

epidemiologica” ed alla realizzazione del PresSA presso l’Ospedale di Anagni, inclusi quelli relativi 

all’individuazione dell’importo dei singoli finanziamenti in ordine alle specifiche azioni previste dal 

programma, le direttive per la loro erogazione ed utilizzazione nonché le relative modalità di 

rendicontazione; 

 

 la Direzione Regionale “Valutazione Ambientale e Bonifiche” – Area Bonifica dei Siti Inquinati 

provvederà con successivo atto all’impegno della succitata spesa complessiva pari ad € 1.096.000,00 

sul capitolo E32525 negli esercizi finanziari 2017 e 2018; 

 

 la Direzione Regionale “Salute e Politiche Sociali” - Area risorse Tecnologiche e Patrimonio 

provvederà con successivo atto all’assegnazione alla ASL Frosinone di specifico finanziamento in 

conto capitale per l’acquisto, ai sensi della normativa regionale vigente e del  D.Lgs 50/2016, nei 

limiti di quanto richiesto con la succitata nota Prot. n. 33655 del 13.04.2017 e delle risorse presenti 

nel bilancio regionale. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 
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